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DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 
 
Obiettivi e finalità dell’insegnamento 
Il corso di Diritto processuale civile ha lo scopo di analizzare in maniera completa, 
dettagliata e critica il processo civile. Nello specifico si illustrerà il processo di cognizione, 
l’istruzione probatoria, la sospensione, interruzione e l’estinzione del processo, la 
decisione della causa.  
 
Programma del corso 
 Il processo di cognizione 

Giurisdizione e Competenza (inderogabilità e derogabilità della giurisdizione, le 
questioni di giurisdizione, il regolamento di giurisdizione, i criteri di determinazione 
della competenza) - I soggetti del processo (l’attore, l’esercizio dell’azione, la 
legittimazione processuale, l’interesse ad agire, la tutela degli interessi collettivi e 
diffusi con particolare riferimento alle azioni collettive a tutela dei consumatori e 
utenti, la sostituzione processuale, il giudice ed i suoi ausiliari, i difensori e la 
responsabilità processuale (art. 96 c.p.c.), i consulenti tecnici di parte, il pubblico 
ministero) - La domanda giudiziale (gli effetti della domanda, il principio del 
contraddittorio, la corrispondenza tra il chiesto ed il pronunciato, il potere del giudice 
di rilevare ex ufficio la nullità del contratto) - Pluralità di parti nel processo (il litis 
consorzio, l’intervento, l’estromissione, la successione nel diritto controverso) - Gli 
atti processuali (la forma, la nullità in generale, le comunicazioni e le notificazioni) - 
Gli atti introduttivi del processo di cognizione (la citazione, la comparsa di 
costituzione e risposta, la costituzione del convenuto, le nullità della citazione) – La 
trattazione (l’udienza di prima trattazione nel nuovo modello processuale, la mutatio 
e l’emendatio libelli, i poteri delle parti, l’interrogatorio libero, il tentativo di 
conciliazione) - Le richieste istruttorie - I poteri del giudice istruttore - 
L’improcedibilità dell’azione - Le ordinanze anticipatorie. 

 L’istruzione probatoria 
La prova in generale (nozione di prova, disponibilità delle prove,art. 115 c.p.c., onere 
della prova e patti relativi, artt. 2697 e 2698 c.c., regole generali sull’efficacia e sulla 
valutazione delle prove) - Le regole generali sull’assunzione della prova (il 
procedimento istruttorio: proposizione della prova, ammissione e assunzione, il 
principio di acquisizione) - Le prove precostituite: il documento in generale (efficacia 
probatoria dell’atto pubblico e della scrittura privata, scritture private particolari: 
telegrammi, scritture contabili ecc., il documento informatico) - La verificazione della 
scrittura privata e la querela di falso - La prova testimoniale, (il dovere di 
testimoniare, limiti soggettivi, limiti oggettivi), - La confessione (confessione e 
interrogatorio, confessione giudiziale, confessione stragiudiziale) - Il giuramento 
(giuramento decisorio, giuramento suppletorio, giuramento estimatorio) - 
L’esibizione e l’ispezione - La CTU e il rendimento dei conti. 

 Lo svolgimento anomalo del processo 
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Le anomalie in senso stretto (i casi di sospensione impropria ed il processo 
contumaciale).- La sospensione per pregiudizialità - L’interruzione del processo - La 
riassunzione del processo interrotto - L’estinzione (non satisfattiva) del processo - 
Effetti dell’estinzione - La cessazione della materia del contendere - Rinuncia agli atti 
– Inattività delle parti.  

 La decisione della causa 
L’incidenza delle riforme sull’impianto organico del codice - i modelli per la fase 
decisoria - Rapporti tra giudice unico e collegio - Le riserve di collegialità - La fase 
decisoria in senso stretto - Le sentenze definitive e quelle non definitive 


